
Un virus da annientare 

 

In questi giorni di quarantena, 

ho la pancia sempre piena. 

Tra letto, corridoio e divano, 

mi ritrovo sempre con le mani in mano. 

Vorrei correre e uscire fuori, 

a guardare il mondo e i suoi mille colori. 

Il conto dei morti purtroppo aumenta 

e ciascuno di noi si tormenta. 

La primavera è arrivata, 

ma quest’anno l’ha fatto in forma privata. 

Che gioia vedere i peschi in fiore, 

che rendono questo momento un po’ migliore! 

Guardo meno la Tv 

perché a dir la verità non ne posso più! 

Dobbiamo solo un altro po’ pazientare, 

abbiamo un virus da annientare. 

E allora sì che sarà possibile tornare a studiare, 

senza la paura di doverci toccare. 

Voglio giocare, correre e cantare 

E perché no, a scuola andare! 
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